
Intervento sui Disturbi dell’Età Evolutiva
Spin off dell’Università degli Studi di Genova

Sede operativa: Vico Sant’Antonio 5/7 scala B 

16126 Genova

cell. 3288526868 tel. 010/2099850

http://www.idee-srl.it info@idee-srl.it

Il piacere di accogliere:
cooperazione e creatività

VALENTINA GARELLO
Psicologa Psicoterapeuta

Dottore di Ricerca

Cell 3475013216
e-mail valentina.garello@unige.it

ROBERTA CAMBA
Psicologa Psicoterapeuta

Dottore di Ricerca

Cell 3480933861
e-mail robertacamba@tiscali.it

camba@nous.unige.it



BES



Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare 

Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per 

motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 

adeguata e personalizzata risposta. La Direttiva Ministeriale del 27 
dicembre 2012 dal titolo «Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni 
Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica»
rileva come l’area dello svantaggio scolastico sia molto più ampia di quella 

riferibile esplicitamente alla presenza di deficit ed evidenziano come siano 

molti gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 

varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 

apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (deficit del linguaggio, delle 

abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e 

dell’iperattività) difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e 

della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. Vi sono dunque 
ricomprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità, quella dei 
disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socioeconomico, 
linguistico, culturale.



Richiesta di speciale attenzione:

�svantaggio sociale e culturale

�disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici;

�difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché

appartenenti a culture diverse.
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� DISABILITÀ ���� Ritardo mentale, Disturbi psichiatrici, 

Sindromi genetiche, metaboliche, etc., Disabilità organico-

fisiche, Disturbi pervasivi dello sviluppo, Disabilità

sensoriali, etc.

� DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI ���� Disturbi specifici di 

apprendimento, deficit del linguaggio, delle abilità non 

verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo –

per la comune origine nell’età evolutiva – anche quelli 

dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento 

intellettivo limite (Q.I 70-85) può essere considerato un 

caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico.

� SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO, 
CULTURALE ���� svantaggio sociale e culturale e le difficoltà

derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua 

italiana perché appartenenti a culture diverse.
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Molte di queste differenti problematiche - come ad esempio alcune 

tipologie di disturbi evolutivi specifici oltre che lo svantaggio sociale e 

culturale - non vengono o possono non venir certificate ai sensi della legge
104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze ed alle 

misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il 
sostegno.

La Direttiva vuole estendere a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 

personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai 

principi enunciati dalla Legge 53/2003. Evidenzia, inoltre, la necessità di 

elaborare un percorso individualizzato e personalizzato per alunni con 
bisogni educativi speciali, anche attraverso la redazione di un Piano 
Didattico Personalizzato, individuale o anche riferito a tutti i bambini della 

classe con BES (Dicembre 2012 Direttiva Ministeriale “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica”).



Dicembre 2012 Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per alunni 
con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica”

1.5 Adozione di strategie di intervento per i BES

Dalle considerazioni sopra esposte si evidenzia, in particolare, la necessità di 
elaborare un percorso individualizzato e personalizzato per alunni e studenti 
con bisogni educativi speciali, anche attraverso la redazione di un Piano 
Didattico Personalizzato, individuale o anche riferito a tutti i bambini della 
classe con BES, ma articolato, che serva come strumento di lavoro in itinere per 
gli insegnanti ed abbia la funzione di documentare alle famiglie le strategie di 
intervento programmate.

Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti 
dall’esame della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base 
di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi 
per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi 
e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 
170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.



Le norme: principali riferimenti
LEGGE 8 Ottobre 2010 , n.170 Nuove norme in materia di disturbi specifici 

di apprendimento in ambito scolastico.

12 Luglio 2011 Decreto N.5669 Norme attuative Legge n.170 e Linee Guida 
per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimento.

Dicembre 2012 Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per alunni 
con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica”.

Marzo 2013 Circolare Ministeriale n. 8: Indicazioni operative
Aprile 2013 Decreto Linee guida per la predisposizione di protocolli 
regionali per l’individuazione precoce dei casi sospetti di DSA
Novembre 2013 Delibera Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 
Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti.


